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Il corteo partirà alle 9,30 dall'Esedra e raggiungerà il ministero della Pubblica Istruzione 

Diremo a Valitutti che queste 
elezioni noi non le vogliamo 

Arriveranno da tutta Italia - La Camera discuterà mercoledì la mozione, pre
sentata da Pei, Psi e Pdup e quella del Pri, sul rinvio - L'esperienza di La Spezia 

ROMA — «Vogliamo andare tutti in
sieme da Valitutti e gridargli che a' 
queste elezioni-farsa non ci stiamo. 
Perché il nostro obbiettivo è cambia
re: la democrazia scolastica, ma an
che il modo di studiare, i contenuti. 
Vogliamo avere più spazio per la ri
cerca e la sperimentazione. Per questo 
abbiamo deciso di andare a Rama ». 
E a Roma, questa mattina, si sono dati 
appuntamento migliaia di studenti an
che universitari di tutta Italia. Si ri
troveranno, alle 9,30 a piazza Esedra, 
da qui, in corteo, attraverso il percor
so tradizionale — via Cavour, via dei 
Fori Imperiali, largo Argentina, viale 
Trastevere — arriveranno fino M mi
nistero della Pubblica istruzione. Qui 
si formeranno tre delegazioni di stu
denti. Una tenterà di farsi ricevere da 
Valitutti; una seconda delegazione an
drà alla Camera per parlare con i mem
bri della commissione Pubblica istru
zione; un terzo gruppo si recherà dal 
presidente della Camera, onorevole Nil
de Jotti. 

Intanto, proprio dal Parlamento, so
no arrivate delle notizie. A Montecito
rio. mercoledì prossimo, sarà discussa 
e verrà votata la mozione (una presen
tata da Pei, Psi e Pdup; l'altra del 
Pri) con la quale si chiede al governo 
di impegnarsi a rinviare le elezioni per 
la componente studentesca. 

La decisione di fissare la data del 
dibattito è stata presa dalla Camera a 
larga maggioranza, ieri mattina, dopo 
che il compagno Pochetti, per il Pei e 
Crucianelli, per il Pdup, avevano riba

dito la necessità di non ritardare ulte
riormente la discussione. Una necessi
tà, tanto più sentita e urgente, se si 
tiene conto del movimento che in que
sti giorni è andato crescendo, riven
dicando un ruolo più incisivo negli or
ganismi scolastici. La richiesta del Pei 
e del Pdup è stata appoggiata per il 
Psi. dall'onorevole Labriola nel cui in
tervento sono riaffiorati i temi di una 
polemica del governo sull'opportunità di 
discutere o meno, per uno o tutti e due 
i rami del Parlamento una mozione, 
una volta che siano state indette le ele
zioni (in alcune scuole si è già votato 
domenica scorsa). Labriola ha ribadito 
la piena legittimità di tale potere della 
Camera. In questo è stato sostenuto dal 
richiamo, fatto dal presidente Nilde 
Jotti. ad alcuni precedenti: nel '59. in
fatti. fu votata una mozione che impe
gnava il governo a rinviare elezioni 
amministrative già convocate. 

Per la De. l'onorevole Carelli si è 
assunto il compito di opporsi alla data 
della fissazione di discussione della 
mozione. Il deputato democristiano ha 
sostenuto che il documento non è « ri
cevibile > nella parte in cui indica il 
rinvio delle elezioni. Concludendo il di
battito la compagna Jotti ha rilevato 
che la mozione impegna « politicamen
te » e non « giuridicamente » il gover
no e quindi, dati i precedenti, la Ca
mera ha pieno diritto di discutere il 
documento. 

Ma. torniamo alla manifestazione — 
alla quale hanno aderito anche i sinda
cati — organizzata in questa settimana. 

in modo capillare, coinvolgendo migliaia 
di , giovani, anche « battendo cassa ». 
girando di classe in classe. All'appun
tamento di oggi gli studenti sono arri
vati con cortei, assemblee, occupazioni. 
attraverso un'esperienza nuova e posi
tiva che il « movimento dei sedicenni * 
sta compiendo: quella della ricerca del 
rapporto con i sindacati, i partiti, le isti
tuzioni. Si è discusso e si è lavorato non 
su un'idea vaga di improbabili riforme, 
ma attorno a obbiettivi « interme
di » di lotta. Come, ad esempio, la spe
rimentazione o la discussione, insieme 
agli insegnanti, dei programmi 

Un esempio recente viene dalla Spe
zia. dove nel giro di pochi giorni, sono 
state occupate tutte le scuole superiori. 
Si è trattato, però, di occupazioni co
struttive — terminate due giorni fa 
con una manifestazione — durante le 
quali sono stati svolti programmi pre
cisi: lezioni di recupero, seminari auto
gestiti. corsi integrativi per le materie 
« dimenticate » dal ministero, conferen
ze sull'antifascismo, gruppi di studio 

• sui decreti delegati, il cinema, il teatro. 
E' stata anche elaborata una carta dei 
« diritti degli studenti ». Il risultato sì 
è visto: la lotta degli studenil è stata 
appoggiata concretamente dagli enti lo
cali (il consiglio comunale DC. compresa. 
ha votato una mozione favorevole alle 
richieste dei giovani), dagli insegnanti, 
dai genitori, dai consigli di quartiere. 
Soprattutto, provveditori e presidi hanno 
accolto le richieste dei' giovani, ricono
scendo i comitati studenteschi e accet
tando la costituzione delle assemblee. 

Per quelli che arrivano dall'autostrada dal Sole II tragitto è: raccordo anulare, via Salaria, 
piazza Fiume, via XX settembre, piazza Esedra. I pullman dovranno essere posteggiati o alle 
Terme di Caracalla (per Emilia, Toscana, Umbria • Marche) o In piazza del Colosseo (per il 
Veneto, Friuli, Trentino). Se Invece si arriva dall'autostrada di Civitavecchia il percorso è: 
via Ostiense, Colosseo. Da qui si prende la metropolitana e poi a piedi fino a piazza Esedra. 
Infine, per chi arriva da Avtzzano o da Napoli, dovrà prendere la Casilina o la Tiburtina e 
arrivare fino a piazza Santa Maria Maggiore e poi a piedi fino all'Esedra. Il parcheggio per 
questi pullman è a Porta San Giovanni. 

Dibattito e mobilitazione a Reggio Emilia sulla parità 

Quando «si f emminilizza» 
una fabbrica metalmeccanica 

Alla Lombardini, il più grosso stabilimento della città, in due anni assunte duecento 
lavoratrici con specifiche caratteristiche - Lavoro a domicilio e donne in lista d'attesa 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — L'ap-
puntamento è alla ' sezione 
del PCI « Due Canali ». Dal 
centro storico di Reggio sono 
cinque minuti di macchina. 
ma si respira già aria di 
« periferia ». Le compagne di
cono che a questa nostra or
ganizzazione di strada fanno 
capo i lavoratori e le lavo
ratrici di mólte fabbriche 
della zona. Qui convergono 
anche operai e operaie della 
Lombardini. E la Lombardi
ni. metalmeccanica, con i 
suoi 1.500 lavoratori, sta a 
Reggio come la Fiat sta a 
Torino. 

Il tema in discussione è la 
parità uomo donna sul lavo
ro. davanti al lavoro, un pri
mo bilancio della legge par
tendo dai casi concreti. A-

ariana Seroni. responsabile 
della commissione femminile 
del PCI, è presente a questo 
attivo che fa parte di una 
vasta verifica di massa pro
mossa dal nostro Partito sul 
tema della parità. 

La Lombardini è »'I punto 
di partenza d'obbligo di ogni 
discorso sulle donne qui a 
Reggio, Negli ultimi due an
ni nel nuovo stabilimento so
no entrate duecento lavora
trici: 

Reggio Emilia, nonostante 
la crisi, continua ad essere 
la provincia che ha il tasso 
più alto di occupazione fem
minile. Da una recente inda
gine del comitato di coordi
namento provinciale delle de
legate di tutte le categorie 
risulta che U 37/38 per cento 
dell'occupazione totale è fat

ta di donne. La percentuale 
diminuisce se viene calcolata 
sulla popolazione attiva, ma 
resta pur sempre mólto alta. 
Sono cambiati invece i setto
ri di maggior presenza fem
minile: diminuiscono le don
ne nel tessile, aumentano nel 
metalmeccanico. 

All'interno di questo qua
dro complessivamente posi
tivo. come sempre le con
traddizioni: le lotte sindaca
li negli ultimi anni hanno 
consentito la mobilità da po
sto di lavoro a posto di la
voro (e U caso Lombardini 
ne è un esempio) anche se 
non hanno potuto recuperare 
tutte le forze, e così una fet
ta di mano d'opera femmini
le ha finito per rifluire neW 
area del lavoro a domicilia. 

« Le lavoranti a domicilio 

ufficiali, e cioè denunciate. ' 
con un rapporto di lavoro 
contrattato, sono in provincia 
circa duemila — ci'dice A-
dele Denti, responsabile fem
minile del PCI — calcoliamo 
che almeno tremila sfugga-

. no ad ogni controllo. C'è sta
to un grosso lavoro, insom
ma. per togliere dall'ombra 
quest'area di occupazione che 
è "al femminile". E " al fem
minile" sono anche le liste 
di collocamento ». ; 

In una situazione che non 
è certo di gravi tensioni sul 
mercato del lavoro (sui 400 
mila abitanti della provincia. 
5.800 circa gli iscritti al col
locamento) quasi U 70 per 
cento dei disoccupati di Reg
gio Emilia sono donne; qua
si V80 per cento nelle liste 
speciali dei giovani sono ra

gazze. 
Dunque anche a Reggio E-

milia, dove il mercato del la
voro registra il « tutto esau
rito » tanto che c'è posto per 
algerini, egiziani e maroc-. 
chini nell'edilizia e nelle fon- • 
derie. le donne per lavorare 
rimangono in lista d'attesa. 

«Da noi — dice Bonetti. 
del direttivo della • sezione 
del PCI della Lombardini — 
il lavoro è molto dequalifica
to, la professionalità molto 
bassa. Le donne sono entra
te alla Lombardini e sono 
andate alle catene di mon
taggio,-perchè. dice la òjire-

' zione. sono adatte per un la
voro monotono e ripetitivo. 
Inoltre devono avere alcune 
caratteristiche: età al di so
pra dei trenta, sposate, pos
sibilmente con figli cosi non 
ne fanno altri». EM'identt-
kit dell'operaia media delle 
fabbriche di Reggio. 
. « Il primo impatto in fab

brica — dice un'operaia del
la Lombardini — è stato dif
ficile non tanto per il lavo
ro, che è semplice anche se 
molto noioso. E' che quando 
siamo entrate noi in Lombar
dini in alcuni settori la pro
duzione è aumentata sia per
chè, per paura di perdere il 
posto, qualcuna si spremeva 
fino all'osso, sia perchè per 
le donne l'azienda non rispet
tava le pause che erano sta
te contrattate prima che noi 

entrassimo. Con gli uomini il 
• rapporto è stato dunque su

bito molto complicato, brut
to. Poi abbiamo cominciato 

' a conoscere la fabbrica, ad 
impadronirci dei meccanismi 
dell'organizzazione del lavo
ro e le cose sono migliorate. 
Proprio in questi giorni una . 
catena è in lotta per impe
dire che i tempi di lavora
zione non scendano al di 
sotto dei tre minuti per ogni 
fase ». 

« Le donne — dice un altro 
compagno della Lombardini 
— stanno diventando classe 

-operaia; non possiamo per
metterci il lusso di perdere 
il significato e la portata di 
questa trasformazione ». 

«Oggi — dirà nelle sue 
conclusioni la compagna Se
roni — occorre riproporre 
con forza il discorso del di
ritto al lavoro delle donne. ' 
nel duplice aspetto della' 
quantità e della qualità. Il 
lavoro. la professionalità. 1' 
indipendenza economica ga
rantiscono le basi sociali al
l'emancipazione della donna 
e noi abbiamo oggi bisogno 
di dare una diversa compiu-
tezza. dopo tante battaglie e 

' i non pochi risultati conqui
stati sul piano dei diritti ci
vili. al discorso dell'emanci
pazione e della liberazione 
della donna ». 

Bianca Mazzoni 

Annunciate ieri a Roma in una conferenza stampa 

Iniziative per il controllo del nucleare 
I fisici Mattioli e Scalia, animatori di u n comitato, illustrano finalità e scadenze 

ROMA — «La commissio
ne per la sicurezza, inse
diata a fine agosto dal mi
nistro dell'Industria, do
vrebbe porre il suggello per 
fare del 1980 l'anno del de
collo nucleare in Italia; noi 
pensiamo invece di arrivare 
nel prossimo anno ad uno 
scontro, anche perché nei 
partiti della sinistra e nei 
sindacati è giunto 11 mo
mento di una riflessione cri
tica». E* con questo giudizio 
che i due fisici Gianni Mat
tioli e Massimo Scalia, ani
matori del Comitato nazio
nale per il controllo delle 
scelte energetiche, che nel 
maggio scorso promosse a 
Roma, Insieme ad altri orga
nismi. gruppi dalla sinistra 
extra-parlamentare e associa
zioni ecologiche, una grossa 
manifestazione antinucleare, 
tornano sui temi del dibat
tito intorno all'energia. 

Lo hanno fatto ieri matti
na, nel corso di una con
ferenza stampa, in cui hanno 
annunciato una serie di ini

ziative e di attività decen
trate, durante tutta una set
timana, dall'8 al 15 dicembre 
prossimi. Vi saranno — han
no detto — convegni, mani
festazioni e discussioni in 
molte città italiane, a To
rino. Milano e Roma (qui, 
l'iniziativa sarà sulle ta
riffe); ma anche in Sicilia, 
a Montalto. a Piacenza (è 
in questa provincia che si 
trova Caorso) e a Latina, 
che con le sue due centrali 
e un altro reattore sperimen
tale, è la zona più nuclea-
rizzata in Italia. Infine, per 
la primavera prossima, il Co
mitato intende organizzare 
un'altra grossa manifestazio
ne nazionale. 

Questo comitato è nato 
agli inizi dello scorso anno. 
raccogliendo intorno a sé un 
gruppo di riviste di diffe
rente orientamento: da al
cune dell'area socialista ad 
altre del dissenso cattolico 
oppure della nuova sinistra. 
Alle numerose iniziative an
tinucleari. sorte qui e là nel 

paese, si è cercato poi di 
dare — spiegano gli organiz
zatori — un supporto scien
tifico, nel tentativo di sal
dare le opposizioni tra le po
polazioni con l'azione dei 
partiti e dei sindacati. 
«Noi combattiamo — hanno 
aggiunto — gli "slogan" fa
cili, di chi assolutizza il ter
rorismo sull'energia nu
cleare. Cerchiamo invece di 
esercitare un controllo, to
gliendo i "véìi" tecnologici 
Intorno a tutta la faccenda. 
e quando diciamo " no al nu
cleare". spieghiamo che ci 
sono delle alternative, delle 
altre strade da battere». • 

Mattioli e Scalca hanno 
detto ieri mattina che dopo 
alcuni anni di opposizione al 
« nucleare ». una gestione più 
avveduta 'riconosce ora. al
meno in parte, che queste 
strade esistonor si parla di 
nuovo dell'energia idroelet
trica. e l'ENEL stesso am
mette che per la geotermia si 
può fare di più. Intanto. 
però, mentre si avverte in 

Europa una situazione di ri
gidità (negli Stati Uniti, in
vece, di totale paralisi), si 
torna a fare i conti in Italia 
con un programma nucleare 
ridimensionato che, se non 
avrà importanti riflessi sul
l'occupazione. impegnerà già 
nella fase di avvio enormi 
capitali: per il quinquennio 
1960-1984. 6.000 miliardi al-
l'ENEL e 2500 al CNEN; e 
poi altri 1.400 miliardi del 
piano energetico nazionale 
per i servizi del ciclo del 
combustibile. 

Tutto questo — hanno- det
to Mattioli e Scalia —, senza 
poter vedere, prima dei pros
simi dodici anni, un solo 
chilowattora nucleare «nuo
vo». a parte Caorso. E te
nendo conto poi che, nella 
migliore delle ipotesi, la co
struzione di centrali nucleari 
servirà a coprire il fabbi
sogno energetico per il sei 
per cento, al massimo. 

g. e. a. 

In tutta la provincia 

Sciopero generale oggi 
a Locri contro la mafia 

CATANZARO — Oggi a Locri sciopero generale contro la 
mafia: si vuole denunciare l'eccezionale gravità della situa
zione dell'ordine pubblico nella fascia ionica della provincia 
di Reggio Calabria, dove, negli ultimi tre mesi, quattro per
sone sono state sequestrate, ventidue assassinate e le rapine. 
le bombe. le intimidazioni, si succedono ad un ritmo impres
sionante. 

Lo sciopero, al quale è prevista la partecipazione anche 
degli studenti delle scuole di ogni ardine e grado, è stato 
indetto dall'amministrazione comunale, dal comitato antimafia 
della zona, da CGIL-CBL-UIL. dalla Confcommercio, da DC. 
PCI. PSI, PRI, PR, PDUP. Sinistra indipendente. 

In un manifesto fatto affiggere in tutta la zona ionica, 
si afferma che di fronte ai livelli insopportabili raggiunti dalla 
violenza mafiosa «sì rende necessario un coordinamento ed 
una specializzazione delle forze dell'ordine/ una maggiore ef
ficienza della giustizia, strumenti legislativi che diano la possi
bilità di colpire gli arricchimenti improvvisi ed illeciti ». 

Per combattere la mafia, si dice ancora nel manifesto. 
e le misure repressive non sono però sufficienti: occorrono 
interventi che affrontino il problema dell'occupazione e dello 
sviluppo nel Mezzogiorno, e nella fascia ionica reggina, e 
pongano fine ai meccanismi tradizionali di erogazione e di 
gestione della spesa pubblica ». 

Assistenza: la DC propone di privatizzare le « opere pie » 
ROMA — Punto e a capo 
per la riforma deWassisten-
za? Sembrerebbe di sì visto 
che la Democrazia cristiana 
ha presentato alia Camera 
una proposta di legge nella 
quale sul punto più impor
tante e delicato, quello re
lativo al destino delle Ipab 
(istituti pubblici assistenza 
beneficenza) non si intrawe-
de più neppure una traccia 
degli accordi raggiunti fra 
le forze politiche nella pre
cedente legislatura. AWepo-
ca. dopo un defatigante la
voro si era giunti ad un te
sto unitario ad un compro

messo che avrebbe potuto 
permettere di far uscire la 
discussione da secche e sot
tintesi e offrire contestual
mente alle Regioni un punto 
di riferimento sicuro per le
giferare in materia. Oggi la 
DC ripropone la privatizza
zione di tutte le Ipab (che, 
non si dimentichi, sono isti
tuzioni pubbliche) senza pos
sibilità di trasferirne alcuna 
ai Comuni, neppure quelle 
amministrate a maggioranza 
da rappresentanti di enti pub
blici. 

Abbiamo chiesto alla com
pagna Adriana Lodi — firma

taria della proposta di legge 
che il PCI ha presentato per 
la quarta volta — come giu
dica Vatteggiamento della 
DC e quali problemi pone. 

«Dal punto di vista stret
tamente giuridico è da ricor
dare che dal 23 agosto le Re
gioni hanno pieno potere le
gislativo, e potrebbero trasfe
rire a\ vomunt tutte le IPAB 
non classificate, a suo tempo, 
educativo - religiose. Va inol
tre sottolineato il dovere del
le Regioni di salvaguardare 
comunque i patrimoni delle 
IPAB da operazioni di sven
dita per non fare trovare i 

Comuni, al momento del tra
sferimento delle IPAB, di 
fronte a strutture prive di 
mezzi finanziari 

*Dal punto di vista poli
tico. tenendo conto della de
licatezza della materia, mi 
pare molto opportuna Tinizia-
tlva assunta da alcune Re
gioni di usare il loro potere 
legislativo .con molto senso 
di responsabilità e con gra
dualità mettendo in discus
sione nei consigli regionali 
proposte di legge di salva-
•guardia dei patrimoni dette 
IPAB e per il trasferimento 
immediato ai Comuni delle 

IPAB già amministrate dagli 
ECA, di quelle a cui consi
glio di amministrazione è a 
maggioranza di nomina pub
blica e di quelle che non 
svolgono più alcuna funzione. 
rinviando di alcuni mesi il 
trasferimento ai Comuni det
te altre IPAB. lasciando in 
questo modo al legislatore na
zionale , un ulteriore spazio 
di tempo per definire meglio 
la materia in seae di legge di 
riforma, 

mPer quanto ci riguarda 
resta fermo U nostro orienta
mento di tentare di usare 
questo periodo nel migliore 

dei modi, operando per Tap-
provatìone della legge di ri
forma nel giro di pochi me 
si. Non possiamo fare a me
no dì denunciare U fatto che 
questo . orientamento, che è 
anche quello del PSI. si scon
tra con quello della DC che. 
da una parte, vorrebbe bìoc 
care a diritto-dovere delle Re
gioni di legiferare in materia 
e. dmJTaUra parte, rimetten
do tu discussione tutto « li
vello nazionale, oggettiva
mente ostacola la rapida ap
provatone parlamentare di 
una legge che il Paese atten
de da decenni. 

Dal 21 
atenei 

di nuovo 
bloccati 

ROMA — Rischia di preci
pitare nuovamente la situa
zione nelle università: da 
mercoledì, in concomitanza 
con lo sciopero generale, 
riprende in tutti gli atenei 
il blocco di lezioni ed esa
mi. indetto da Cgil-Cisl-Uil 
e Cisapuni. I sindacati ri
spondono cosi alla lentezza 
con cui procede in commis
sione. alla Camera.'la di
scussione sul disegno di 
legge per la docenza uni
versitaria (stato giuridico 
generale e sistemazione de
gli attuali precari). E il 
blocco durerà, salvo «svol
te», per tutto il mese di 
novembre. ~-

Mentre la gran parte 
degli organi di stampa 
(chissà perché) dava per 
certa entro questa setti
mana l'approvazione del 
disegno di legge, «l'Unità» 
aveva indicato questa co
me un'ipotesi tutt'altro che 
scontata. 

Cosa è successo? In com
missione si sono sovrappo
sti due diversi atteggia
menti che hanno fino a 
questo punto rallentato i 
lavori (i quali, quindi, so
no stati si intensi — va 
detto — ma poco produt
tivi). Da una parte si è 
creato un frazionamento 
(frutto di spinte corpora
tive) nella DC. dall'altra 
sono state poste sul tap
peto diverse questioni che 
esulano dal tema dello 
stato giuridico, pur essendo 
importanti (ma proprio per 
questo «rallentano» i la
vori). 
• n PCI si è invece bat
tuto per una approvazione 
rapida del provvedimento, 
avanzando proposte di mo
difica del tutto attinenti 
alla materia e già oggetto 
delle rivendicazioni sinda
cali. Il ministro ha avuto 
un atteggiamento disponi
bile. ma ciò, come si è 
visto, non ha potuto essere 
messo a frutto. Ti risultato 
è questo: tre articoli ap
provati su undici. 77 emen
damenti presentati sull'ar
ticolo 4. La discussione è 
rinviata a martedì. 

In un documento i sinda
cati « invitano le forze po
litiche a non prestarsi a 
manovre affossataci » e 
ribadiscono « fl più catego
rico rifiuto ad ogni ulte
riore proroga del preca
riato oltre fl 31 dicembre ». 
Cgil-Cisl-Uil e Cisapuni in
vitano i docenti a parte
cipare compatti allo scio
pero generale di mercoledì 
prossimo e, appunto, dalla 
stessa data proclamano il 
blocco degli atenei, salvo 
l'opportunità di inasprire 
la lotta « se non si saranno 
delineate soluzioni concrete 
sia per precari e docenti 
sia per i non docenti». 

pensioni 
Attende la 
pensione 
da 30 anni 

Sono ormai oltre 30 an
ni che attendo la pensio
ne di - guerra. In data 
7-5-1976 ho scritto persino 
al Procuratore generale 
della Corte dei conti e In 
precedenza avevo scr'tto 
tante altre lettere di sol
lecito al Ministero del Te
soro; ma nessuno si è mal 
fatto vivo per darmi una 
notizia. Vi prego di farmi 
almeno sapere come stan
no le cose. 

ANTONIO GIORDANO 
Tirlolo (Catanzaro) 

La ricerca della tua 
pratica non è stata cosa 
facile. Ora. però, una vol
ta rintracciata si è ìnessa 
in movimento. Ecco come 
stanno le cose: al mini
stero del Tesoro ci hanno 
detto che dopo il riesame 
amministrativo del tuo ri
corso, senza esito positivo, 
la tua pratica fu, a suo 
tempo, inviata alla Corte 
dei conti per la pronun
cia giurisdizionale. Siamo 
poi intervenuti presso ta
le consesso, ove ci è stato 
riferito che fin dal 24 
maggio 1977 la pratica è 
stata inviata, per la ri
chiesta del parere, al col
legio medico legale ove. in
fine, abbiamo accertato 
che in considerazione del
le innumerevoli pratiche 
giacenti, la tua, solo nel 
giugno scorso è stata as
segnata al medico che do
vrà fornire il parere. Il 
medico, non sappiamo per 
quale motivo, non si è 
ancora interessato delta 
pratica. 

A seguito del nostro in
teressamento ci è stato 
assicurato che entro tre
quattro mesi al massimo 
la tua pratica tornerà alla 
Corte dei conti con il pre
scritto parere che augu
riamo positivo, dopo di 
che la Corte emetterà il 
decreto. Stando così le 
cose abbiamo motivo di 
ritenere che entro il pri
mo semestre del 1980, al 
massimo, avrà termine la 
tua lunga attesa. In ogni 
modo se in avvenire sor
gessero altre difficoltà o 
ritardi, tienici informati. 

E' quello 
che abbiamo 
scritto 

Vi ringrazio, anche a 
nome del compagno Carlo 
Barsi, per la risposta pub
blicata su «Posta pensio
ni » il 29 settembre scorso, 
augurando una favorevole 
soluzione della • protesta. 
Mi permetto, però, far 
presente che sia quelli col
locati a riposo nel 1976 
che nel 1977 sono stati ag
ganciati alla dinamica sa
lariale a partire dal 1. gen
naio 1978. come è dimo
strato dalla allegata foto
copia del decreto di pen
sione della CPDEL. Per
tanto quelli andati in pen
sione nel 197S hanno do
vuto attendere due anni 
per l'aggancio e quelli an
dati nel 1977 hanno, inve
ce. atteso un solo anno e 
cosi di seguito dal 1978. 

TIBERIO CONSIGLI 
Seravezza (Lucca) 

Quello che 'tu ci se
gnali corrisponde esatta
mente a ciò che abbiamo 
detto nella precedente ri
sposta. La fotocopia del de
creto di pensione CPDEL 
che hai inviato segnala. 
infatti, che un dipenden
te cessato dal servizio il 
31-12-1976 (si badi bene: 
1976) ha ottenuto l'aumen
to detta pensione in base 
alla dinamica salariale 
stabilita per le pensioni 
INPS dal 1. gennaio 1978. 
cioè due anni di calenda
rio più tardi. 

Non tatto 
ci è sembrato 
chiaro 

Nel 1965. dopo aver ver
sato all'INPS 800 marche 
settimanali, andai in pen
sione per invalidità con 
12.000 lire al mese. Dopo 
3 anni, leggendo fl nostro 
giornale, appresi che i mi
litari avevano diritto, ai 
fini pensionistici, all'accre
dito di 6 lire per ogni set
timana di servizio prestato 
sotto le armi. Peci doman
da e dopo 3 lunghi anni 
di attesa mi giunse un 
vaglia di 6.000 Hre avendo 
io compiuto 10 anni di 
servìzio militare. Ora io 
chiedo; perchè non mi è 
stata aumentata la pen
sione? Perchè tutti gli im
piegati dello Stato con 6 
mesi di solo servizio mili
tare vanno in pensione 
con diversi anni di anti
cipo e per me non c'è 
stato niente? Perchè gli 
statali hanno diritto su
gli arretrati alla tredice
sima mensilità oltre l'in
teresse per il lungo perio
do trascorso, mentre i pen
sionati deìPINPS non han 
no alcun diritto? Inoltre. 
dopo tanti anni di servizio 
militare con 5 anni hi zo
na di operazione, ove con
trassi la febbre malarica e 
fui ricoverato in diversi 
ospedali albanesi ed italia
ni. ho fatto domanda di 
pensione di guerra e non 
mi è stata riconosciuta. 

PASQUALE CENTO 
Reggio Calabria 

Andiamo per ordine da
to che le domande sono 
tante. 1) Riguardo alTac-
credito del periodo di ser
vizio militare, ti confer
miamo che TINPS ha sicu

ramente «travasato» nel
la pensione i dieci anni 
di ferma, ma senza alcun 
beneficio nei tuoi confron
ti, dato che per l'esiguità 
dei contributi versati non 
hai potuto superare ugual
mente la soglia del trat
tamento mimmo. Tu hai 
ottenuto la pensione di 
invalidità con poco più di 
15 anni di contributi ver
sati. Poiché nel 1965 la 
pensione veniva per legge 
calcolata secondo il siste-
ina contributivo (cioè sul
la base dei contributi ver
sati e non sulla retribu
zione percepita) è eviden
te che anche altri 10 anni 
a 6 lire la settimana ti 
hanno aumentato la pen
sione di poche migliata di 
lire che sono state assor
bite dall'integrazione al 
trattamento minimo. Non 
comprendiamo, però, per
chè ti è arrivato un va
glia di lire 6000 a propo
sito dei contributi per ser
vizio militare: in questo 
caso si tratterà di qual
che arretrato che ti era 
dovuto sulla pensione, in
dipendentemente dall'ac
credito dei contributi fi
gurativi. 2) Gli impiegati 
statali non vanno in pen
sione con diversi anni di 
anticipo per avere fatto il 
militare per soli 6 mesi. 
Vanno in anticipo solo se 
vengono riconosciute cam
pagne di guerra oppure se 
il governo vara provvedi
menti ingiusti, quale, per 
esempio, l'esodo anticipato 
per i superburocrati. 3) 
Non comprendiamo quan
to vuoi intendere a pro
posito degli arretrati e del
la tredicesima mensilità e 
sul mancato riconoscimen
to della pensione di guer
ra. Noi siamo comunque a 
tua disposizione: se vuoi 
puoi riscriverci. 

Chiesto a 
Empoli il 
reddito 1977 

Nel' 1972 mi ammalai, 
fui riconosciuto inabile al 
lavoro e mi fu concessa 
la pensione di invalidità. 
Nell'ottobre del 1973. dopo 
la morte di mia madre 
che. come vedova di guer
ra. percepiva la pensione 
di reversibilità di mio pa
dre. feci domanda affin
ché tale pensione fosse 
concessa a me. Conseguen
temente fui chiamato a 
visita e mi fu assegnata 
la pensione per 4 anni 
(dall'ottobre 1973 all'otto
bre 1977). rinnovabile. Nel 
marzo 1977. prima della 
scadenza dei 4 anni, fui 
richiamato a visita e da 
allora non ho saputo più 
niente. Intanto dall'otto
bre 1977 mi è stata tolta 
la pensione, però il libret
to non mi è stato mai ri
chiesto. 

DARIO CALAMASSI , 
Empoli (Firenze) 

II verbale della visita 
medica,' alla quale sei stato 
sottoposto nel marzo del 
1977. che ti dichiara ina
bile, è stato acquisito agli 
atti e. in questi giorni, il 
ministero del Tesoro ri
chiederà al comune di Em
poli la certificazione atte
stante il reddito da te 
fruito dal 1977 in poi. Co
me vedi, oltre al requisito 
di inabilità devono sussi
stere anche le condizioni 
economiche previste dalla 
legge. Non appena il mi
nistero stesso verrà in pos
sesso di detta certificazio
ne, vogliamo sperare che 
procederà subito alla li
quidazione di ogni tua 
spettanza. Per ogni eve
nienza ti diamo il nume
ro di posizione della tua 
pratica: n. 296645/11. 

Perché non 
scrive il 
Ministero 
degli Esteri? 

Dopo aver prestato ser
vizio al ministero degli 
Affari Esteri sono stato 
collocato a riposo a par
tire dal 1-1-1978 con 35 
anni di servizio. Il 16 mar
zo 1978 ho inviato all' 
ENPAS la domanda per ot
tenere l'indennità di buo
na uscita e da allora non 
ho avute icuna risposta. 
A parte il fatto che più 
tempo passa e più l'im
porto della liquidazione si 
svaluta, io ho urgente ne
cessità per cui chiedo di 
conoscere almeno a che 
punto stanno le cose. 

ANNA MONTAGNA 
Ostra (Ancona) 

Questa volta la respon
sabilità non è dell'ENPAS 
in quanto detto ente a 
tutt'oggi non ha ancora 
ricevuto alcuna comunica
zione da parte del mini
stero degli Esteri in me
rito alla liquidazione del
la tua buona uscita. Pres
so TENPAS risulta, inve
ce, effettuato in tuo favo
re, fin datTottobre 1969. un 
riscatto ti cui capitale tu 
hai iniziato a pagare ra-
tealmente da tale epoca 
ed hai continuato fino 
alla data del tuo colloca
mento a riposo. Il resi
duo importo ti sarà tratte
nuto in sede di liquida
zione della buona uscita 
che ti verrà liquidata solo 
quando il ministero degli 
Esteri si deciderà a tra
smettere aWENPAS i tuoi 
dati retributivi, cosa che 
ci auguriamo avvenga 
quanto prima. Nel caso 
contrario riscrivici. 

a cura di F. Viteni 


